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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 marzo 2020 .

      Fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto della pri-
ma casa, ai sensi dell’articolo 54 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive 
modificazioni e integrazioni, e in particolare, l’art. 2, 
il quale prevede, ai commi 475 e seguenti, l’istituzione 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze di un 
Fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto della prima 
casa (di seguito: «Fondo»); 

 Visto il proprio decreto del 21 giugno 2010 n. 132 «Re-
golamento recante norme di attuazione del Fondo di soli-
darietà per l’acquisto della prima casa, ai sensi dell’art. 2, 
comma 475, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», come 
modificato dal proprio decreto 22 febbraio 2013, n. 37 (di 
seguito: «DM n. 132/2010»); 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante 
«Misure urgenti di sostegno per le famiglie, lavorato-
ri e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e in particolare l’art. 26, che prevede che 
all’art. 2, comma 479 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, dopo la lettera   c)  , è aggiunta la seguente: «c  -bis  ) 
sospensione dal lavoro o riduzione dell’orario di lavoro 
per un periodo di almeno trenta giorni, anche in attesa 
dell’emanazione dei provvedimenti di autorizzazione dei 
trattamenti di sostegno del reddito.»; 

 Visto il decreto–legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario naziona-
le e di sostegno economico per le famiglie, lavoratori ed 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» e, in particolare, l’art. 54, comma 1, che prevede 
che, per un periodo di 9 mesi dall’entrata in vigore del de-
creto legge, in deroga alla ordinaria disciplina del Fondo: 
a. l’ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavorato-
ri autonomi e ai liberi professionisti che autocertifichino 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000 di aver registrato, in un tri-
mestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor 
lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e 
la predetta data, un calo del proprio fatturato, superiore 
al 33% del fatturato dell’ultimo trimestre 2019 in con-
seguenza della chiusura o della restrizione della propria 
attività operata in attuazione delle disposizioni adottate 
dall’autorità competente per l’emergenza coronavirus; b. 
Per l’accesso al Fondo non è richiesta la presentazione 
dell’indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE); 

 Visto l’art. 54, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, che, modificando il comma 478, dell’art. 2 
della legge n. 244/2007 prevede che: «Nel caso di mu-

tui concessi da intermediari bancari o finanziari, il Fondo 
istituito dal comma 475, su richiesta del mutuatario che 
intende avvalersi della facoltà prevista dal comma 476, 
presentata per il tramite dell’intermediario medesimo, 
provvede, al pagamento degli interessi compensativi nel-
la misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito 
residuo durante il periodo di sospensione»; 

 Visto l’art. 54, comma 3 del citato decreto–legge 
17 marzo 2020, n. 18, che demanda ad un decreto di 
natura non regolamentare del Ministro dell’economia e 
delle finanze le necessarie disposizioni di attuazione del 
medesimo articolo, nonché dell’art. 26 del decreto-legge 
2 marzo 2020, n. 9; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di adottare le necessarie 
disposizioni di attuazione delle citate previsioni legislati-
ve per consentire l’accesso tempestivo alle agevolazioni 
previste dalla legislazione di emergenza sull’epidemia da 
coronavirus, al fine di offrire un rapido ristoro a coloro 
che, in ragione della suddetta emergenza, si possano tro-
vare in difficoltà con il pagamento delle rate del mutuo 
per l’acquisto della abitazione principale; 

 Decreta   

  Capo  I 
  INTEGRAZIONI STRUTTURALI
ALLA DISCIPLINA DEL FONDO

  Art. 1.
      Sospensione dal lavoro

o riduzione dell’orario di lavoro    

     1. Ferme restando le ipotesi di cui all’art. 2, comma 3 
del DM n. 132/2010, ai fini dell’accesso ai benefici del 
Fondo, ai sensi della lettera c  -bis    dell’art. 2, comma 479, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, rilevano le seguenti 
situazioni:  

   i)   sospensione dal lavoro per almeno 30 giorni lavo-
rativi consecutivi; 

   ii)   riduzione dell’orario di lavoro per un periodo 
di almeno 30 giorni lavorativi consecutivi, corrispon-
dente ad una riduzione almeno pari al 20% dell’orario 
complessivo. 

  2. Per gli eventi di cui al comma 1, la sospensione del 
pagamento delle rate del mutuo può essere concessa per 
durata massima complessiva non superiore a:  

   a)   6 mesi, se la sospensione o la riduzione orario del 
lavoro ha una durata compresa tra 30 giorni e 150 giorni 
lavorativi consecutivi; 

   b)   12 mesi, se la sospensione o la riduzione dell’ora-
rio di lavoro ha una durata compresa tra 151 e 302 giorni 
lavorativi consecutivi; 

   c)   18 mesi, se la sospensione o la riduzione dell’ora-
rio di lavoro ha una durata superiore di 303 giorni lavo-
rativi consecutivi. 
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 3. Ferma restando la durata massima complessiva di 
18 mesi, la sospensione può essere reiterata, anche per 
periodi non continuativi, entro i limiti della dotazione del 
Fondo. 

 4. Il richiedente deve allegare all’istanza di accesso al 
Fondo copia del provvedimento amministrativo di auto-
rizzazione dei trattamenti di sostegno del reddito, o la ri-
chiesta del datore di lavoro di ammissione al trattamento 
di sostegno del reddito, o la dichiarazione del datore di 
lavoro, resa ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la sospen-
sione e/o riduzione dell’orario di lavoro per cause non 
riconducibili a responsabilità del lavoratore, con l’indi-
cazione del periodo di sospensione e della percentuale di 
riduzione dell’orario di lavoro.   

  Art. 2.

      Ammontare delle agevolazioni    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, a fronte della sospensione 
del pagamento delle rate di mutuo, sono rimborsati dal 
Fondo alle banche gli interessi compensativi, nella misura 
definita dall’art. 2, comma 478 della legge n. 244/2007, 
come modificato dall’art. 54, comma 2 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18. 

 2. Ai fini del calcolo degli interessi compensativi di cui 
al comma 1 si applica il tasso di interesse contrattuale 
vigente al momento della presentazione della richiesta di 
sospensione del pagamento delle rate del mutuo. 

 3. La sospensione del pagamento delle rate del mutuo 
non comporta l’applicazione di alcuna commissione o 
spesa di istruttoria ed avviene senza richiesta di garanzie 
aggiuntive. 

 4. Le modalità di calcolo di cui al presente articolo si 
applicano alle istanze presentate dalla data di entrata in 
vigore del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, nonché 
alle sospensioni già concesse per le quali il Fondo, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, non abbia 
ancora liquidato l’importo dovuto ai sensi dell’art. 3 del 
DM n. 132/2010.   

  Capo  II 

  INTERVENTI IN DEROGA ALLA DISCIPLINA DEL 
FONDO AI SENSI DEL DECRETO-LEGGE 17 
MARZO 2020, N. 18

  Art. 3.

      Ambito di applicazione    

     Le previsioni di cui al presente Capo si applicano, in 
deroga alla ordinaria disciplina del Fondo, nel periodo in-
dicato dall’art. 54, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18.   

  Art. 4.
      Lavoratori autonomi
e liberi professionisti    

     1. L’ammissione ai benefici del Fondo è concessa ai 
lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che autocer-
tifichino ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000 di aver registrato, 
nel trimestre successivo al 21 febbraio 2020 e precedente 
la domanda ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente 
tra il 21 febbraio 2020 e la data della domanda qualora 
non sia trascorso un trimestre, un calo del proprio fattu-
rato medio giornaliero nel suddetto periodo superiore al 
33% del fatturato medio giornaliero dell’ultimo trimestre 
2019, in conseguenza della chiusura o della restrizione 
della propria attività operata in attuazione delle disposi-
zioni adottate dall’autorità competente per l’emergenza 
coronavirus. 

 2. Per lavoratore autonomo si intende il soggetto la cui 
attività è ricompresa nell’ambito dell’art. 1 della legge 
22 maggio 2017, n. 81. 

 3. Per libero professionista si intende il professionista 
iscritto agli ordini professionali e quello aderente alle 
associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi della legge 
14 gennaio 2013, n. 4 e in possesso dell’attestazione rila-
sciata ai sensi della medesima legge n. 4 del 2013.   

  Art. 5.
      Modalità di accesso al Fondo

in deroga alla disciplina    

     1. Per l’accesso al Fondo non è richiesta la presentazio-
ne dell’indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE), già prevista dall’art. 2, comma 1, lettera   c)   del 
DM n. 132/2010. 

 2. Le banche mutuatarie provvedono ad assicurare in 
ogni caso adeguate modalità di ricezione delle istanze, 
anche ai fini dell’assolvimento degli obblighi previsti 
dall’art. 6 del DM n. 132/2010. 

 3. Ai fini del rispetto del limite massimo dei 18 mesi 
del periodo di sospensione di cui all’art. 2, comma 4, let-
tera   c)   del DM 132/2010, non si tiene conto delle sospen-
sioni già concesse su mutui per i quali, all’atto della pre-
sentazione dell’istanza, sia ripreso, per almeno tre mesi, il 
regolare ammortamento delle rate di mutuo.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 6.
      Disposizioni operative e finali    

     1. Il gestore del Fondo assicura l’immediata estensione 
dell’operatività del Fondo ai sensi delle specifiche previ-
sioni legislative e del presente decreto e provvede a ren-
dere disponibile sul proprio sito internet il modello ag-
giornato per la domanda di accesso al Fondo. Allo scopo, 
per l’esercizio 2020 non operano i limiti massimi delle 
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spese di funzionamento e degli oneri di gestione fissati 
nel disciplinare di affidamento della gestione del Fondo 
di cui all’art. 5 del DM n. 132/2010, come da ultimo mo-
dificato dall’atto aggiuntivo in data 15 luglio 2019. 

 2. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto, 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al DM 
n. 132/2010 non incompatibili con le previsioni intro-
dotte dall’art. 26 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 e 
dall’art. 54 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma 25 marzo 2020 

  Il Ministro:      GUALTIERI     
  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 271

  20A01918

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 marzo 2020 .

      Determinazione delle scorte di sicurezza di greggio e/o 
prodotti petroliferi per l’anno scorta 2020.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge del 7 novembre 1977, n. 883, che rece-
pisce l’accordo relativo ad un programma internazionale 
per l’energia firmato a Parigi il 18 novembre 1974 da re-
alizzarsi attraverso l’Agenzia internazionale per l’energia 
(A.I.E.); 

 Vista la direttiva comunitaria 2009/119/CE del 14 set-
tembre 2009 che stabilisce l’obbligo per gli Stati membri 
di mantenere un livello minimo di scorte di petrolio greg-
gio e/o di prodotti petroliferi e abroga le direttive 73/238/
CEE e 2006/67/CE nonché la decisione 68/416/CEE, con 
effetto al 31 dicembre 2012; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, 
che attua la direttiva 2009/119/CE sopra citata ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 1, il quale dispone che le scorte 
petrolifere di sicurezza e specifiche del paese siano deter-
minate annualmente con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero 
dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 29 luglio 2015, n. 115, disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia all’Unione europea - legge europea 2014, ed 
in particolare l’art. 25 recante «Disposizioni relative allo 
stoccaggio di scorte petrolifere. Procedura di infrazione 
n. 2015/4014», che prevede la possibilità di ampliare la 
tenuta delle scorte all’estero anche per le scorte specifi-
che non attribuite all’OCSIT; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 22 febbraio 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 12 marzo 2018, n. 59, di de-
terminazione dei quantitativi complessivi delle scorte di 
sicurezza e specifiche di petrolio greggio e/o di prodotti 
petroliferi per l’anno scorta 2018; 

 Visto il decreto direttoriale DGSAIE del 23 maggio 
2013 ai sensi dell’art. 25, comma 5 del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, relativo alle procedure per la 
detenzione delle scorte in altri paesi dell’Unione europee 
e delle scorte tenute sul territorio nazionale per conto di 
altri paesi dell’Unione europea e il successivo decreto 
direttoriale DGSAIE del 23 novembre 2015 di aggiorna-
mento delle procedure di deleghe di tenuta delle scorte 
obbligatorie di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi 
a valere dal 1° aprile 2016; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 luglio 2019 di attuazione, ai sensi dell’art. 36, comma 1, 
della legge n. 234/2012, della direttiva di esecuzione (UE) 
2018/1581 della Commissione del 19 ottobre 2018, recan-
te modifica della direttiva 2009/119/CE del Consiglio per 
quanto riguarda i metodi di calcolo degli obblighi di stoc-
caggio, che all’art. 1, punto 2, modifica l’art. 3, comma 6, 
del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249), stabilen-
do che «in deroga ai commi 4 e 5, le medie giornaliere del-
le importazioni nette e del consumo interno di cui ai citati 
commi sono determinate, per quanto riguarda il periodo 
compreso tra il 1° gennaio e il 30 giugno di ciascun anno, 
sulla base dei quantitativi importati o consumati nel corso 
del penultimo anno precedente l’anno in questione.»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 4 luglio 2019 di attuazione, ai sensi dell’art. 36, com-
ma 1, della legge n. 234/2012, della direttiva di esecu-
zione (UE) 2018/1581 della Commissione del 19 ottobre 
2018, recante modifica della direttiva 2009/119/CE del 
Consiglio per quanto riguarda i metodi di calcolo degli 
obblighi di stoccaggio, che all’art. 1, punto 8, modifica 
l’allegato I (di cui all’art. 3, comma 4, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 2012, n. 249), stabilendo che per il 
calcolo dell’equivalente in petrolio greggio delle impor-
tazioni di prodotti petroliferi, ci si avvale del metodo che 
dalla somma delle importazioni nette di petrolio greggio, 
liquidi da gas naturale (LNG), prodotti base di raffineria 
e altri idrocarburi, quali definiti nell’allegato A, capitolo 
3.4, del regolamento (CE) n. 1099/2008, come modificato 
dal regolamento (UE) n. 2017/2010 della Commissione 
del 7 novembre 2017, adattata per tenere conto di even-
tuali variazioni delle scorte, viene dedotta a scelta dello 
Stato membro dell’Unione europea una delle tre cifre se-
guenti:   a)   4%;   b)   il tasso medio di resa della nafta;   c)   il 
consumo netto effettivo di nafta; 

  Considerato che dalla applicazione delle tre diverse 
deduzioni citate si ottengono i seguenti valori di novanta 
giorni di importazioni giornaliere nette:  

   a)   11.289.000 tep; 
   b)   10.849.000 tep; 
   c)   11.030.000 tep; 

 Considerato di voler adottare il metodo più favorevole 
di deduzione, che per l’anno 2019 risulta essere il tasso 
medio di resa della nafta, si è calcolato che le importazio-


